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OGGI Alle 11 nella chiesa di Genivolta Messa a con-
clusione della visita pastorale nelle parrocchie 
dell’unità pastorale «Santi Martiri e Dottori della Chie-
sa»; alle 18 in Cattedrale Messa e conferimento del 
Lettorato ai quattro seminaristi. 
DOMANI Alle 10 nella chiesa di San Sebastiano (Cre-
mona) Messa per la Polizia locale del Comune 
nell’ambito della festa patronale del Corpo; alle 21 
nella chiesa di Sant’Abbondio (Cremona) veglia di 
preghiera per l’unità dei cristiani. 
MARTEDÌ Alle 11 a Torre de’ Picenardi visita alla co-
munità Emmaus; alle 20.45 a Palazzo vescovile ri-
unione di programmazione per il Consiglio pastora-
le diocesano. 
MERCOLEDÌ Alle 18 al Monastero della Visitazione di 
Soresina Messa nella festa di san Francesco di Sales. 
VENERDÌ Al via la tre giorni di visita pastorale nella 
parrocchia di Pandino.

AGENDA VESCOVILE

Parte di una Chiesa universale
DI MATTEO CATTANEO 

Da lunedì 29 gennaio a 
venerdì 2 febbraio il 
vescovo Antonio 

Napolioni, insieme agli altri 
presuli lombardi, sarà in 
Vaticano per la Visita ad limina. 
Un momento di condivisione 
tra la Chiesa universale e le 
Chiese particolari che 
presenteranno la propria 
situazione negli incontri che i 
vescovi delle Chiese di 
Lombardia, guidati dal 
metropolita mons. Mario 
Delpini, avranno nei diversi 
Dicasteri vaticani e con Papa 
Franscesco. La Visita ad limina 
apostolorum, nata come 
pellegrinaggio alle tombe degli 
apostoli Pietro e Paolo, nei 
secoli si è consolidata come 
pellegrinaggio regolare dei 
vescovi di tutto il mondo sulla 
tomba di Pietro e come 
momento di confronto e 
condivisione con il Santo Padre. 
«La Visita ad limina è – spiega 
mons. Massimo Calvi, vicario 
generale della Diocesi di 
Cremona – un’occasione di 
condivisione per le Diocesi di 
tutto il mondo che, in questa 
occasione, esprimono e 
rafforzano il loro senso di 
appartenenza alla Chiesa 
universale».  Punto di partenza 
sono le relazioni che tutte le 
Diocesi hanno compilato nelle 
scorse settimane e già presentato 
in Vaticano. «In occasione della 
Visita ad limina le Diocesi sono 
invitate a predisporre un’ampia 
relazione sul loro stato di vita – 
precisa a questo riguardo mons. 
Calvi – cercando di illustrare ciò 
che esse hanno impostato, sotto 
i vari punti di vista, negli anni 
trascorsi dal precedente incontro 
con il Santo Padre. 
Naturalmente anche la diocesi 
di Cremona ha preparato questa 
relazione, che cerca di descrivere 
ciò che è avvenuto, nel bene e 
nel male, in questo decennio». 
Una stesura avvenuta dopo un 
lungo processo cui hanno preso 
parte insieme al vescovo e ai 

suoi più stretti collaboratori, 
tutti i responsabili degli uffici di 
Curia con il coordinamento 
proprio del vicario generale e del 
cancelliere don Paolo Carraro. 
«Sicuramente la relazione 
presenta la vita della Diocesi in 
maniera articolata e complessa – 

Spunti e prospettive dalla relazione diocesana preparata in occasione della «Visita ad limina» dei vescovi lombardi

racconta il vicario generale –. 
Mette in relazione le risorse 
umane e spirituali che la Chiesa 
locale vive, ma non nasconde le 
situazioni più problematiche». E 
aggiunge: «Si può dire che alcuni 
problemi che si affacciavano 
come iniziali, nel tempo hanno 
maturato un radicamento 
maggiore. Basta pensare alla 
decrescita della partecipazione 
alla vita liturgica. O a tutti i 
problemi che emergono nelle 
famiglie, che si trovano a 
procrastinare sempre di più il 
matrimonio, magari preferendo 
la convivenza. E un segnale di 
preoccupazione arriva anche 
rispetto alla denatalità, in 
crescita come il numero degli 
anziani, spesso soli. Anche la 
diminuzione del clero, pur se 
per il momento ancora 
contenuta, è un altro elemento 
di cui si evidenzia il fenomeno, 
che noteremo sempre di più in 
futuro». Un decremento della 
popolazione di circa 10 mila 
abitanti, dai 370.564 del 2013 ai 
360.328 del 2023, con un calo 
anche dei fedeli cattolici, passati 
da 326.096 a circa 300 mila 
(quasi mille bambini battezzati 
di differenza tra le due annate, 

2.031 nel 2013 e 1.215 nel 
2023). Come sottolineato dal 
vicario generale, il calo riguarda 
anche i presbiteri diocesani, che 
nel 2013 erano 328, mentre ora 
«solo» 269. Controtendenza 
rispetto a questi dati, invece, il 
numero dei seminaristi 
diocesani: in 7 frequentavano il 
Seminario vescovile di Cremona 
nel periodo dell’ultima Visita (su 
un totale di 15, compresi i 
seminaristi provenienti da altre 
diocesi), mentre attualmente 
sono 10. Tuttavia, non mancano 
elementi positivi «che fanno ben 
sperare». «Penso alla crescita di 
consapevolezza del ruolo dei 
laici e della loro ministerialità, o 
all’impegno nel rinnovamento 
dell’iniziazione cristiana – 
sottolinea monsignor Massimo 
Calvi –. La nostra diocesi, 
inoltre, in questi anni è stata 
impegnata nel ripensamento 
della presenza sul territorio, con 
la revisione delle zone pastorale 
e la costituzione di unità 
pastorali, per aiutare le 
parrocchie a unire le forze e 
avere una presenza pastorale 
sempre più significativa». 
Segnali di vita cui si aggiungono 
i tanti segni di speranza, «come i 
giovani che intraprendono il 
cammino della vita presbiterale 
e consacrata con grande 
generosità, o che semplicemente 
vivono con impegno la vita dei 
nostri oratori e della nostra 
pastorale giovanile». La Visita ad 
limina sarà certo l’occasione per 
un bilancio della vita delle 
Chiese locali, ma anche l’invito 
a non rinchiudersi nell’ambito 
diocesano senza respirare quel 
senso di appartenenza alla 
Chiesa universale che continua a 
camminare verso il futuro 
ispirata dallo Spirito Santo.

I vescovi della Lombardia in occasione della istituzione del Santuario di Caravaggio come santuario regionale

Fratelli nella fede 
La veglia nel ricordo 
di Fuciu e Gnocchi
DI FEDERICO CELINI 

«Ama il Signore Dio tuo… e ama il prossimo tuo co-
me te stesso» (Luca 10,27): questo il tema condut-
tore della Settimana di preghiera per l’unità dei 

cristiani iniziata giovedì. In questo contesto come consue-
tudine in diocesi di Cremona è in programma una veglia 
ecumenica che si terrà a Cremona domani sera alle 21 nel-
la chiesa di Sant’Abbondio. Saranno presenti il vescovo An-
tonio Napolioni, il pastore Nicola Tedoldi (Chiesa Metodi-
sta di Parma-Mezzani), il pastore Franco Evangelisti (Chie-
sa Cristiana Avventista del Settimo Giorno di Cremona, 

Mantova e Parma) e padre Lu-
cianu Munteanu (delegato del-
la parrocchia ortodossa rome-
na di Cremona). Proprio in 
questa occasione un affettuo-
so e riconoscente ricordo sarà 
riservato a padre Duru Fuciu, 
parroco della Chiesa ortodos-
sa romena di Cremona, e al 
professor Mario Gnocchi, a 
lungo presidente nazionale e 
locale del Segretariato attività 
ecumeniche, recentemente 
scomparsi. 
La scelta del tema che accom-
pagna la Settimana quest’anno 
è stata affidata dal Dicastero per 
la promozione dell’unità dei 
cristiani al Gruppo ecumenico 
del Burkina Faso, nell’Africa oc-
cidentale, coordinato dalla Co-
munità locale di Chemin Neuf, 
con la feconda e attiva collabo-
razione di fratelli e sorelle 
dell’arcidiocesi cattolica di 
Ouagadougou e delle Chiese 
protestanti: una vera esperien-
za di lavoro insieme come un 
vero cammino di conversione 
ecumenica. Non casuale la scel-
ta della nazione africana per la 

preparazione della Settimana. Il Burkina Faso conta circa 21 
milioni di abitanti, appartenenti a una sessantina di etnie. 
In termini religiosi, circa il 64% della popolazione è musul-
mano, il 9% aderisce alle religioni tradizionali africane e il 
26% è cristiano (20% cattolico, 6% protestante). Di fatto, 
in ogni regione e in ogni famiglia sono presenti questi tre 
gruppi religiosi. Drammatica è la situazione in cui si trova-
no a vivere le Chiese cristiane in quella regione del mondo, 
i cui fedeli non possono praticare liberamente la loro fede. 
Nella presentazione della Settimana si colgono questa ine-
ludibile provocazione e questo accorato invito: «Non è, in 
certi casi, l’ideale della pacifica convivenza, così come l’amo-
re per il prossimo, un segno di contraddizione o, comun-
que, un progetto paradossale e utopico, se l’intolleranza sus-
siste proprio nelle comunità religiose? Non è una contro-
testimonianza parlare oggi di fraternità e di dialogo e di 
amore per il prossimo se alcuni leader religiosi fomentano 
le lotte e le discriminazioni per la stessa fede?». Per questo, 
riflettere sull’amore di Dio e per il prossimo e pregare, sol-
lecitati dalla povertà delle comunità cristiane dell’Africa e non 
solo e dalle minacce dei fondamentalismi religiosi, «vuol di-
re concretamente agire affinché il sogno della fraternità uni-
versale si realizzi al più presto». Un sogno che ha una straor-
dinaria concretezza nel modello di fraternità presente nei 
Vangeli, che ha un fondamento cristologico e trinitario. Pro-
prio e anche in questo affonda le sue radici il cammino ecu-
menico che motiva e sostiene la Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani. E interpella ogni donna e uomo di buo-
na volontà, che non vi può restare insensibile o immobile, 
in virtù della fedeltà al proprio e comune Battesimo.

INIZIATIVA ECUMENICA

S. Abbondio a Cremona

Chiese cristiane 
presenti 
sul territorio 
insieme 
nella Settimana 
di preghiera 
per l’unità 
Appuntamento 
questa sera 
a Sant’Abbondio 
a Cremona

Gli interventi di Napolioni in Vaticano 

La Visita ad limina si vive solitamente ogni cinque anni, ma per 
le Chiese di Lombardia l’ultima risale al febbraio 2013. Nella set-

timana romana i vescovi lombardi incontreranno i dodici Dicaste-
ri previsti dal protocollo, più tre a loro scelta. I vescovi che nella 
Conferenza episcopale lombarda sono riferimento per l’ambito 
apriranno i vari incontri con la «ponenza», esponendo quanto ri-
scontrato in questi anni su questo settore, evidenziando le carat-
teristiche pastorali proprie della regione ecclesiastica lombarda, 
tra ricchezze, potenzialità e criticità. Il vescovo di Cremona, mons. 
Antonio Napolioni, interverrà al Dicastero per i laici, la famiglia e 
la vita e alla Pontificia commissione per la tutela dei minori.

A Roma dopo 11 anni 

Durante l’ultima Visita ad li-
mina dei vescovi della Lom-

bardia, avvenuta nel febbraio 
2013, fu monsignor Dante La-
franconi, allora vescovo di Cre-
mona, a presentare la situazio-
ne diocesana agli occhi di Pa-
pa Benedetto XVI. A guidare la 
delegazione dei vescovi lom-
bardi a Roma l’allora arcivesco-
vo di Milano, il cardinale Ange-
lo Scola. 
Nella sua breve relazione ri-
guardante la Chiesa cremone-
se, il vescovo Lafranconi illu-
strò al Pontefice in particolare 
la visita pastorale effettuata, tra 
il 2005 e il 2011, in tutte le par-
rocchie della diocesi. Oltre a 
questo, furono messi in luce in 

particolare due significativi te-
mi: l’impegno di evangelizza-
zione dei più «lontani» dalla 
Chiesa e il processo di rinnova-
mento dei percorsi dell’inizia-
zione cristiana nelle parroc-
chie. 
Papa Benedetto XVI, nel 2013, 
ribadì la necessità della Lom-
bardia di riconoscersi sempre 
di più come «cuore credente 
dell’Europa». Una Chiesa, quel-
la lombarda, che il Santo Padre 
aveva già definito «viva, ricca 
di dinamismo della fede e di 
spirito missionario» nella pre-
cedente Visita ad limina, quel-
la del 2008. In quel caso, a gui-
dare i vescovi della Lombardia 
era stato il cardinale Dionigi 
Tettamanzi.

LA STORIA

Riprende a livello diocesano la for-
mazione dei catechisti. La ricon-
segna del progetto di iniziazione 

cristiana da parte del vescovo Antonio 
Napolioni chiede a tutti di continuare 
a sintonizzarsi sulle molte prospettive 
che esso presenta: accompagnamento 
delle famiglie, catechesi kerygmatica, 
stile esperienziale e narrativo, introdu-
zione alla liturgia. Non si tratta, come 
più volte rimarcato, di applicare un me-
todo, ma di vivere l’iniziazione come 
un itinerario che rende concreto un cer-

Formazione per i catechisti
to volto di comunità e coinvolge in 
un certo modo di vivere la fede. In 
questo anno pastorale saranno offer-
ti ai catechisti due moduli di appro-
fondimento. 
Il primo – dal titolo «Il sacramento del-
la Penitenza del percorso di iniziazio-
ne» – è dedicato alla fase liturgica 
dell’itinerario (4° anno) e al sacramen-
to della Penitenza che, secondo le in-
dicazioni del vescovo, andrà collocato 
in questa fase. Sarà l’occasione per ri-
tornare ad approfondire la teologia del-
la Penitenza a partire dalla sua forma 
celebrativa, grazie all’apporto di don 
Andrea Bastoni. Insieme ai catechisti 
saranno esplorate alcune ricadute con-
crete sul percorso per ragazzi e genito-
ri: a loro infatti sarà fornito una sorta 
di Vademecum per utilizzare al meglio 
le guide e armonizzarle con le nuove ri-
chieste enucleate nella lettera del vesco-

vo Napolioni. 
Il secondo modulo – dal titolo «I sacra-
menti di Cresima ed Eucaristia nel per-
corso di iniziazione» – riguarda i sacra-
menti pasquali celebrati alla fine del 5° 
anno del percorso (Cresima ed Eucari-
stia), di cui verranno esplorati alcuni 
snodi teologici e celebrativi da don 
Francesco Gandioli. Seguirà, come nel 
primo modulo, un laboratorio in pre-
senza per rivedere direttamente con i 
catechisti la fase comunitaria. Il Vade-
mecum che sarà messo a disposizio-
ne servirà a sussidiare in maniera sin-
tetica ma completa un anno decisivo 
dell’itinerario. 
Per ciascuno dei moduli si può sceglie-
re tra tre opportunità di date e luoghi: 
dopo un primo incontro online è pre-
visto il relativo laboratorio. Iscrizioni 
su www.diocesidicremona.it/formazio-
necatechisti2024.

Proposti due percorsi 
con incontri online 
e laboratori operativi 
per gli accompagnatori 
dell’iniziazione cristiana

Quest’anno ha un signifi-
cato particolare e uno 
sguardo più ampio, la fe-
sta patronale a San Bas-

sano. Non solo perché ricorro-
no esattamente 1650 anni 
dall’ordinazione episcopale del 
vescovo Bassiano, avvenuta nel 
374, ma anche perché proprio 
nella figura del comune santo 
patrono trova la sua radice il ge-
mellaggio tra il Comune cremo-
nese e la città di Lodi. 
Per questo le celebrazioni se-
guono un inedito programma 
di eventi inaugurato venerdì e 
che oggi si concluderà con la 
Messa patronale presieduta nel-
la chiesa di San Bassano proprio 
dal vescovo di Lodi Maurizio 
Malvestiti. Per questo venerdì 
anche il parroco di San Bassano, 

San Bassano, il gemellaggio con Lodi 
è nel nome del vescovo Bassiano

don Daniele Rossi, ha preso par-
te alle celebrazioni patronali 
nella Cattedrale di Lodi insie-
me all’Amministrazione comu-
nale del paese in provincia di 
Cremona, che in serata nella 
Messa celebrata a San Bassano 
ha offerto come da tradizione il 
cero al patrono. 
Ieri pomeriggio a Lodi, in sala 
consiliare, è stato presentato il 
gemellaggio San Bassano-Lodi 
con cenni storici. In serata, in-
vece, in terra cremonese si è fe-
steggiato con una serata musi-
cale in oratorio. 
Oggi pomeriggio alle 15 nella 
sala teatro dell’oratorio di San 
Bassano premiazioni dei Bene-
meriti; alle 18 in chiesa parroc-
chiale Messa presieduta da 
monsignor Malvestiti.

La chiesa di San Bassano

Iniziative congiunte 
che coinvolgono 
anche la parrocchia 
Oggi la Messa celebrata 
da monsignor Malvestiti


